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in Marzo buon compleanno a... 
 3-  Zaghini     Ernesta (Lella) 9- Panzieri      Magda 
 3-  Brandi     Nadia        10- Barilari O. Fiorella 
 5-  Romagnoli  Carla         16- Pontolillo    Giorgia 
 9-  Giunta      Brunella      31- Olivieri       Ines 

 

 N.B.   Con questa rubrica inviamo, a nome  di tutti i  Soci, gli auguri e 
una rosa “virtuale”  alle Signore i cui nomi, per facilitarne la  individuazione, 
sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
 

 

 da “Aforismi e citazioni celebri” raccolte da Orfeo 
 

Si può fare a meno di tutto. Purché non si debba. 
-Roberto Gervaso- 

 

Gli amici camperisti 
non sono mai troppi. 

Vieni con noi ne troverai tanti altri 
Porta un amico anche tu! 

(Campagna promozionale 2015) 
 

GAGLIARDETTO  
Il mini-gagliardetto esposto nella cabina del camper qualifica la 
tua appartenenza al Club.  
Puoi richiederlo ai Consiglieri OLIVA Denis e MONTANI Orfeo 
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”TUTTI PER UNO, 
                                                  UNO PER TUTTI” 
 

Cari amici, sono otto anni che faccio parte, insieme alla mia 

famiglia, di questo Club meraviglioso, composto di gente piena 

di principi e di valori importanti.  

Quando sono arrivato mi sono sentito accolto come in una vera 

famiglia ed è per questo che ho incominciato a frequentarlo 

sempre di più.  

Con il tempo sono entrato a far parte del Consiglio Direttivo ed 

ho incominciato a conoscere ciascuno di Voi sempre meglio.  

Quest’anno con lo scadere del mio secondo mandato, prima 

come consigliere poi come segretario, mi sono ricandidato non 

credendo di arrivare addirittura a diventare il vostro nuovo 

Presidente.  

Mi sento onorato di questo alto incarico che mi avete dato e vi 

ringrazio tantissimo.  

Cercherò di fare, per quello che mi sarà possibile, del mio 

meglio sperando di non deludervi, anche se capisco quanto sia 

difficile essere all’altezza dei  Presidenti che mi hanno 

preceduto.  

Mi impegno e, col vostro aiuto, cercherò di portare avanti  

questo compito meglio che potrò, anche perché ho la fortuna di 

avere intorno a me dei grandissimi amici, dei compagni di 

viaggio fantastici che sono il rinnovato Consiglio Direttivo, la 

collaborativa assistenza dei Past-President e, non ultima, una 

grande famiglia: la mia, che, come ha sempre fatto, mi 

appoggerà in tutto e per tutto.  

Ancora grazie e………come si dice solitamente quando si parte 

per una nuova avventura: “BUON VIAGGIO!!!!!!” e come 

sempre..… non importa dove ma insieme. 
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Accadrà a Marzo 
14 Marzo  “La Trippa” 

E finalmente ci siamo! Appena rientrati dall’uscita a Osimo e Campocavallo, con 

ancora negli occhi le meravigliose “sculture” di paglia e la suggestione intima e 

misteriosa della Osimo sotterranea la nostra carovana si appresta ad affrontare con 

la consueta gioiosità la estenuante trasferta in quel di Villa Fastiggi dove affronterà, 

nei locali dell’oratorio le odorose nebbie che esaleranno dalle fumanti scodelle 

colme di saporita trippa. 

Ancora una volta Rino ed Arrigo, veri master chef dell’evento, avranno per tempo 

provveduto alla bisogna procedendo come sempre ad espletare tutte le gravose 

incombenze connesse alla pur sempre laboriosa preparazione del piatto. 

Mentre ad altri spetterà l’allestimento della sala, la preparazione degli addobbi ed il 

servizio a tavola. 

A proposito del “servizio a tavola” negli ultimi eventi abbiamo sperimentato un 

sistema nuovo che pare abbia funzionato abbastanza bene: di ogni tavolo verrà 

utilizzato un componente addetto al servizio, così da evitare ritardi e disgudi a 

tavola. 

Il menù, come sempre, prevede come primo piatto : Trippa o, per i pochi che non 

la gradiscono, Fagioli e come secondo un “assaggio” di fagioli per tutti. 

21-22 SAN SEVERINO MARCHE 
E’ una meta nuova, mai oggetto di una uscita del Club, almeno stando agli atti 
documentati in Sede, la cittadina, in provincia di Macerata, vanta origini che 
risalgono ai Piceni ma soprattutto al periodo Romano di cui restano ampie 
vestigia nell’area archeologica: 
Il patrimonio artistico della cittadina è immenso e fortemente legato al periodo 

di massima autonomia del comune e ai primi decenni del governo ecclesiastico: 

a quest'epoca risalgono sia le numerose chiese gotiche visibili in città e nel 

territorio, sia le opere lasciate dalla locale scuola pittorica che ebbe i suoi 

massimi esponenti nei fratelli Salimbeni e in Lorenzo d'Alessandro. 

Il monumento più vistoso della città è la grande piazza porticata, dall'insolita 

forma a fuso, lunga 224 metri e larga 55, che risale al 1200. 

Nei secoli è diventata il "salotto buono" della nobiltà, e tuttora i palazzi gentilizi 

che la circondano esprimono il meglio dell'architettura locale dal ‘500 al primo 

‘900. 

Su un lato della piazza si affaccia il Teatro Feronia, costruito nel 1827 sulle 
rovine di un precedente teatro ligneo settecentesco. 
Nonostante la facciata modesta e le dimensioni ridotte che ricalcano quelle 
dell'edificio preesistente, la struttura neoclassica dell'interno è di grande qualità.  
Il luogo detto "Castello", sulla cima del Monte Nero, è la sede della città 
medievale. Delle costruzioni antiche restano ampi tratti di mura, due porte e, 
sulla sommità, le due torri simbolo della città: quella del comune (che presenta 
ancora uno stemma con il leone passante ghibellino) e, di fronte, il campanile 
del Duomo antico.  
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La zona archeologica si trova lungo la strada provinciale 361, un chilometro circa 
a est dell'abitato. Della Septempeda romana sono visitabili le terme, un tratto di 
mura e i resti di due porte.  
Programma dell’uscita: come da accordi intercorsi con la Pro Loco 

prevediamo la seguente proposta di visita guidata ai maggiori punti di interesse 

della città di San Severino Marche. 

Ritrovo con la guida alle ore 9:30 di fronte al Teatro Feronia di San Severino 

Marche (Piazza del Popolo 15) e visita del Teatro stesso 

ore 10:00 circa visita alla Pinacoteca Civica P. Tacchi Venturi 

ore 10:45 circa visita alla Basilica di San Lorenzo in Doliolo 

ore 11:30 circa visita al Museo Archeologico G. Moretti e al Duomo Antico, 

situati presso il Castello al Monte. 

ore 12.30 circa termine del giro turistico 

Il costo della visita guidata (fino ad un max di 3h) sarà di €. 4 o  5 a persona in 

base al numero (minimo 20) 

 L'ingresso ai musei non è incluso nel costo della visita guidata e, per accedere 

sia in Pinacoteca sia al Museo Archeologico è di 4€ con biglietto cumulativo. 

L'ingresso ai musei è gratuito per i visitatori sotto i 16 anni e sopra i 65 anni. 

Ci teniamo ad informarLa che la zona di Castello al Monte si trova a circa 20 

minuti a piedi dal centro storico, ma per raggiungerla si deve percorrere una 

strada in salita. La passeggiata è piacevole, ma se preferite utilizzare dei mezzi, 

purtroppo il Comune non ha a disposizione autobus che accompagnano turisti 

dal centro al Castello e per la prenotazione di un mezzo di trasporto adeguato il 

costo è all'incirca di 100-150 € totali da pagare all'autista la mattina stessa.  

Nel pomeriggio di sabato vi consigliamo di visitare la Galleria d'Arte Moderna, 

allestita nelle sale comunali, che viene aperta dal personale dell'Ufficio Pro Loco, 

situato in Piazza del Popolo, 43. Altrimenti la zona di Piazza del Popolo e tutto il 

centro storico sono piacevoli da visitare a piedi, avendo la possibilità di vedere 

dall'esterno diversi edifici storici e di interesse culturale. 

Sosta: In base agli accordi presi con l’amministrazione Comunale 

parcheggeremo i nostri camper nel parcheggio S.Sebastiano, nella via omonima, 

a fianco della Stazione Ferroviaria, un punto quindi di facile identificazione, 

comunque le coordinate GPS sono: N 43°13’46.16” E 13°11’01.19”. 

NB: Come sempre raccomandiamo di essere solleciti nella 
prenotazione, in quanto dobbiamo confermare il numero dei presenti 
con qualche giorno di anticipo rispetto all’evento per far sì che venga 
emessa l’ordinanza per la riserva dei posti nel parcheggio.  
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Accadrà in Aprile 
Dal 4 al 7 Aprile TORINO 
Come sempre i contatti con le amministrazioni di grandi città sono sempre più difficili 
e laboriosi rispetto a quelli che occorrono con i piccoli centri dove il contatto col 
Sindaco o l’Assessore sono diretti e più immediati, di conseguenza i tempi si 
allungano ed avere  risposte certe da pubblicare molto spesso sono un problema. 
Tutto questo per dire che i contatti sono stati già avviati ma una risposta affidabile 
non l’abbiamo ancora. 
Pertanto, per stimolare la vostra curiosità ed appagare, sia pur parzialmente le vostre 
attese possiamo solo dirvi che l’uscita con destinazione Torino si farà, che gli obiettivi 
che ci siamo proposti sono certamente una doverosa visita al Museo Egizio 
una visita alla Reggia di Venaria Reale, una visita alla basilica di Superga e…. 
I puntini sono d’obbligo per alcune incognite che al momento sussistono e per creare 
anche la necessaria “suspence”. 
 

Avvertenza importante valida per tutte le 
uscite 
Per superare queste, purtroppo inevitabili, incertezze stiamo mettendo a 
punto un sistema di comunicazione personale riservandoci di far pervenire ai 
diretti interessati all’uscita gli aggiornamenti delle informazioni avvalendoci di 
quanto le moderne tecnologie ci mettono a disposizione:  
 

e-mail ed sms sul cellulare di chi non ha e-mail. 
 
I possessori di “mail” abbiano la compiacenza di controllare la propria posta 
elettronica almeno una volta al giorno ed i possessori di cellulari (ormai 
tutti ne possiedono uno) ti tenerlo attivo e non spento. 
Poiché l’invio di sms cumulativi  presuppone la pre-composizione di “liste” si 
prega dare l’adesione di massima con notevole anticipo rispetto all’evento.    

 
 

18-19  Aprile Sassoferrato e Grotte di Frasassi 
 
Uscita breve e di tutto relax quella di questo week-end per far recuperare ai 

partecipanti al Tour di Pasqua lo stress procurato dal lungo viaggio e dalle tante cose 

belle visitate. 

Una uscita che è un misto di arte, paesaggio e natura che ci ritemprerà per 

predisporci all’intensa stagione che ci aspetta.  

Prenotatevi per tempo vi aspettiamo numerosi come sempre. 

FESTA DI CARNEVALE 
Ciao amici, è arrivato anche il carnevale, festa preferita dai bambini ma che anche i 
grandi non disdegnano, anzi l’aspettano.  
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Come da una ormai consolidata consuetudine abbiamo organizzato un sabato 
insieme con balli canti e buffet fatto in casa, svoltosi come l’anno scorso nella 
collaudata sala del centro giovanile di Tavullia.  
I soliti “pionieri” sono arrivati anzitempo per arredare la sala con mascherine stelle 
filanti e chi più ne ha più ne metta mentre in fondo alla sala, a fare da sfondo, un 
tavolo con ogni ben di Dio, che le zelanti signore hanno preparato e messo a 
disposizione: si perché non ci facciamo mancare proprio nulla.  
Poi verso le ventuno sono iniziati gli arrivi dei nostri amici camperisti e qui abbiamo 
dovuto registrare qualche assenza rispetto alle pre-annunciate adesioni, causa non 
ultima l’influenza tipica di stagione. 
Subito o quasi  si sono aperte le danze e l’atmosfera si è di colpo riscaldata, voi vi 
chiederete  “tutto qui ?”, è normale. 
No, non era tutto lì, perchè il solito “gruppo sgangherato” di Italia Scemi 
arricchitosi di due new-entry, anche in questa occasione ha messo in piedi una 
mascherata, che, sia pure molto meno recitata, quindi meno impegnativa dell’altra 
performance sui i Promessi Sposi, è risultata, a nostro parere, molto simpatica e 
tanto “caciarona”, imperniata questa volta sulla mitica “carica dei 101”.  
Passato l’attimo di suspence e sorpresa, è stato un successo ed uno spasso , siamo 
veramente pazzi, noi, travestiti da cuccioli di Dalmata, piuttosto in carne, eravamo 
veramente fantastici, e davvero, non ci sono mancate né la fantasia nè l’entusiasmo 
per realizzare dal nulla, qualcosa di nuovo, costumi compresi.  
Il pezzo forte di tutto questo è stata ”Crudelia”, la terribile donna intenzionata a 
farsi una pelliccia di cagnolini Dalmata, che è  stata magistralmente interpretata 
dall’insuperabile amica Carla.  
I partecipanti alla serata sono rimasti colpiti ed in molti si sono complimentati con 
noi, e la cosa, non lo nascondo, ci ha fatto ovviamente molto piacere ripagandoci 
dello impegno che tutti vi abbiamo profuso..  
Abbiamo ballato scherzato e soprattutto mangiato sino a notte inoltrata, una serata 
piacevole all’insegna della allegria dimenticandoci per un attimo tutti i problemi che 
quotidianamente ci assillano. Il Club è anche questo! 
Un piccolo rammarico per la mancata partecipazione di alcuni Soci anche perché 
sinceramente ci aspettavamo più partecipazione da parte degli amici camperisti. 
Tutto comunque si è svolto benissimo e, cosa assai importante, ci siamo veramente 
divertiti. A presto.            
            Lela   

Carnevalcamper 2015 - 2° edizione 

Ciao a tutti, 
ecco che è arrivato anche il mese dedicato al carnevale e il Pesaro Camper Club 
ha deciso di riproporre il Carnevalcamper nella sua seconda edizione.  
Festa nata inizialmente come serata interamente danzante e, quindi, all'insegna 
del movimento, si è poi camuffata in una vera e propria festa di carnevale, visto 
che la sua realizzazione, nel mese di febbraio, coincideva.  
Ovviamente non sarebbe una festa del Pesaro Camper Club se non ci fosse 
come minimo un tavolo allestito a buffet e, visto che è carnevale, quali delizie 
migliori di castagnole, cresciole, zeppole e chissà quante altre prelibatezze!  
Visto il tema carnevalesco della festa, il travestimento era assolutamente più che 
consigliato, ma, purtroppo, è davvero difficile coinvolgere tutti e le uniche 
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maschere erano quelle del solito gruppo che questa volta si è veramente 
"ammattito", impegnandosi in un costume un po' più complesso della Scolaresca 
dell'anno passato.  
Tra le tantissime idee venute fuori, tra le più assurde e divertenti, quella che è 
piaciuta di più è stata la “Carica dei 101”! È piaciuta soprattutto a Carla che ci ha 
sorpresi tutti con la sua maschera particolare... Ci ha fregato nelle idee il tempo, 
ridotto rispetto all'anno scorso per la Pasqua “bassa”, ma noi non ci abbiamo 
voluto rinunciare! Fatto un po' per uno, pezzo dopo pezzo, abbiamo dato il tutto 
alle nostre fantastiche sarte che, messo tutto insieme, hanno “montato” delle 
tute che, addosso a ognuno di noi, ci facevano sembrare dei veri cagnolini! 
 E così siamo giunti a sabato 7 febbraio; verso le 18 ci siamo trovati davanti alla 
sala di Tavullia e dopo averla addobbata, mentre Vincenzo montava l'impianto e 
la stanza si riempiva di gente, noi ci siamo cambiati con tutta la confusione che 
ci contraddistingue e di cui siamo capaci!  
I nostri camper, perché ovviamente diversi soci sono arrivato con l’inseparabile 
mezzo, sono diventati camerini e sala trucco e, finalmente, anche noi 
“mascherandi” abbiamo potuto vedere la tanto attesa maschera di Carla...che è 
stata davvero una sorpresa per tutti.  
Immaginate quale poteva essere? Vi do un indizio...anzi ve la svelo!  
Si è vestita da “Crudelia De Mon” la peggior nemica dei cani dalmata!  
Ce la vedete? Da Carla, amante degli animali per eccellenza, e soprattutto dei 
cani, è stata dura immaginarselo, ma è stata fantastica! Ha superato se stessa. 
Così arrivati tutti, abbiamo fatto il nostro ingresso sull’onda della colonna sonora 
della “Carica dei 101” e poi ci siamo scatenati in balli di gruppo, di coppia e nel 
karaoke, grazie alla musica di Vincenzo, immancabile, e, tra un ballo e l’altro, 
ovviamente, ci siamo abbuffati con le delizie carnevalesche portate da cuoche e 
cuochi del club. 
Sono contenta che, nonostante l’iniziale poco entusiasmo nel gruppo per una 
nuova mascherata, alla fine qualcosa siamo riusciti a realizzarlo e, anche se, 
purtroppo, qualcuno questa volta ha voluto passare la mano, altri e nuovi si 
sono lasciati trasportare dall’allegria e il divertimento per questa nuova 
avventura…  
Ciò che, invece, più mi è dispiaciuto è stata la poca affluenza; infatti, dopo il 
numero notevole dell’anno scorso, avevamo dedotto che questa nuova festa 
fosse piaciuta, invece, purtroppo, non eravamo in molti. Ma noi non ci 
arrendiamo e speriamo in sempre più amici… e MASCHERE! Alla prossima 
uscita…               Giulia 
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BOZZA Programma di massima 2015 

u
s

c
it

a
 n
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 Data Località / evento KM 

  MARZO   
 

  

 

    
  14 marzo TRIPPA 0 6 

 19-21 marzo S.SEVERINO MARCHE 125 7 

 APRILE      

 4-5-6-7 aprile Pasqua  a TORINO 480 8 

 25-26-27 aprile  SASSOFERRATO - FRASASSI 87 9 

 MAGGIO      

 1- 3 maggio - ACQUAVIVA PICENA- S.BENEDETTO 165 10 

 16-17 maggio FERMO 140 11 

 24 Pentecoste???   
 GIUGNO      

 6-7 giugno  RIDRACOLI 130 12 

 20-21 giugno PERTICARA 85 13 

 LUGLIO      

   4-5 luglio ARCEVIA 83 14 

 11-12 luglio FANO SALSICCIATA 12 15 

 18-19 luglio MONTECATRIA 100 16 

 25-26 luglio SIBILLINI FORCA di PRESTA 237  17 

 

Rendez-vous ad Imola 
Semaforo rosso! Urlo di diecimila cavalli, amanti profumati, infiocchettati, 

imbandierati, trepidanti e  pronti a tutto, si agitano, scalpitano, fremono……..  

finalmente il verde  

“L’anziana signora”* ancora infreddolita dalla bruma mattutina, bella sinuosa, 

ancora con un fisico asciutto la pelle fresca, con qualche smagliatura qua e la e 

qualche ruga sul viso, che le ricorda i numerosi amanti passati nel tempo,  con il 

trucco slavato, i capelli ancora spettinati dai lunghi giorni di attesa, con il cuore 

spezzato da un figlio morto prematuramente che  serba nei suoi brandelli di 

ricordi, viene impietosamente guardata, ammirata, toccata, accarezzata, 

fotografata, desiderata fin nei suoi minimi e intimi particolari, ma prevalentemente 

abbracciata ed amata con la passione tipica della sua terra: la Romagna. 

E’ cominciata cosi l’ultima giornata del raduno di Imola, 80 camper**, sin dalla 

mattina impazienti come bambini il primo giorno di scuola, facevano la fila con 
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bandiere, striscioni attaccati ai camper, per fare il famoso ed atteso giro di pista e 

poter dire anch’io ho guidato come un vero pilota. 

La pista è bella, l’asfalto ancora perfetto ma intorno traspare l’impietosità del 

tempo e il quasi abbandono, vernice scolorita, erba lunga, torretta dei giornalisti 

non aggiornata, monumento all’entrata illeggibile, la statua in bronzo in memoria  

di Senna con vecchie bandiere e fogli ormai stracciati, il tutto però pieno di gloria e 

ricordi incancellabili. 

Il giorno dell’arrivo ci hanno messo in fila ordinata a gruppi, in base ai club di 

appartenenza, poi dopo cena per riscaldare i primi arrivati vin brulè e ciambellone,  

molti, visto il freddo, hanno fatto il bis e sono andati a dormire ben carburati. 

Il secondo giorno è stato intenso, faticoso, ma molto interessante; si è partiti la 

mattina con la visita alla città, sorta già dal tempo dei romani lungo la via Emilia. E’ 

il festival del “cotto” in tutte le sue declinazioni: muri, decorazioni, fregi di tutti gli 

stili, tutti rigorosamente in cotto, d'altronde le maggiori industrie di cotto e 

ceramica italiane sono tradizionalmente in quella zona. 

Molti palazzi, dal periodo medioevale all’architettura littoria, il centro è un 

concentrato di case interessantissime, dall’unico arco con abitazione soprastante 

della via Emilia, alla favolosa farmacia con volte affrescate e scaffali ancora pieni di 

antichi vasi in ceramica con le varie erbe ed ingredienti medicinali. 

Infine la rocca possente ed ancora integra, nonostante le modifiche ed 

aggiornamenti  dovuti all’evoluzioni delle armi da guerra  del  ‘400, con i suoi 

grandi torrioni cilindrici ai quattro lati che proteggevano le mura perimetrali; nelle 

vicinanze tre ex manicomi, è per questo che Imola è chiamata LA CITTA’ DEI 

MATTI.  

Il pomeriggio abbiamo visitato il museo comunale nel chiostro di S. Domenico. 
Veramente interessante, con quadri di artisti della zona, ma l’opera che ha stupito ed 
attirato l’attenzione di tutti, non per la bellezza, ma per come era stato fatto: uno 
scheletro cromato a grandezza naturale, che spinge un motocoltivatore il quale taglia 
un campo di fiori, evidente allegoria della morte.  
All’apparenza sembra costruito in ferro invece…. da non credere, è tutto in ceramica, 

con la ruggine, la colatura dell’olio, la cromatura sfogliata del manubrio, la testata 

alettata del motore riprodotte alla perfezione.  

Abbiamo dovuto toccarlo per convincerci, era veramente tutto in ceramica. 

Nel tardo pomeriggio era aperto per l’occasione, il palazzo Tozzoni donato al comune 

negli anni ’70 dall’omonima famiglia nobile di Imola e Firenze. 

Molto interessante la cristallizzazione degli interni con tutti gli arredi ed i mobili di 

vari periodi ancora perfetti e autentici, risalenti dal 1726-38 quando fu trasformato il 

palazzo a fine ottocento quando ancora l’importanza della famiglia era grande, non 

per niente furono ospiti nel tempo il futuro papa Benedetto 14, Carlo Emanuele 3 e 

Vittorio Emanuele 3 di Savoia. 

Interessante come sono rimasti intonsi gli arredi di fine ottocento, dalla cucina, al 

salotto, alla fornitissima biblioteca, al piano nobile con la stanza arredata 

appositamente per accogliere la visita del futuro papa Benedetto 14 e l’appartamento 

stile impero ristrutturato e arredato per una nuova coppia di rampolli; particolari 

anche le soffitte con museo e le enormi  cantine che servivano a  gestire le derrate 

alimentari degli infiniti possedimenti terrieri della famiglia.  
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Dopo la serata del secondo giorno nei box, con musica buffet e ballo e la mattinata 

dell’ultimo giorno in pista, si sono presentati i famosi FANTAVEICOLI, carini, 

improntati tutti al riciclaggio, tra vecchie bici, bottiglie, pupazzi, gruppi di ragazzi 

giovani o vecchi pensionati si sono espressi  con la loro creatività in tutti i modi, 

purtroppo accolti da Giove pluvio, con una bella spruzzata di pioggia.  
    *     Allegoria della pista Enzo e Dino Ferrari 

    **    Di cui 11 del Pesaro Camper Club      Camil Trophy    

 

CASTAGNOLE AL FORNO 
    

Ingredienti per circa 20 castagnole 
Zucchero 1 cucchiaino (per preparazioni dolci)        Burro 100 g  
Uova 4 medie (circa 50-55 gr l'una)                         Acqua 200 ml  
Sale 1 pizzico                                                        Farina 130 grammi  
Preparazione 
Versate in un tegame 200 ml di acqua (potete anche unire 100 ml di acqua e 100 ml di 
latte) con il burro, lo zucchero ed una presa di sale (1). Non appena l’acqua inizierà a 
bollire, togliete il tegame dal fuoco e buttateci dentro la farina setacciata (molto bene) 
(2), mescolando bene e rapidamente in modo da evitare che si formino grumi (3). 
Rimettete poi il tegame sul fuoco e, a fiamma bassa, mescolate con rapidità sbattendo 
con vigore il composto con un cucchiaio di legno (4-5): la miscela diverrà presto 
consistente e morbida e si staccherà dalle pareti, formando una palla. Quando sul 
fondo del tegame si formerà una patina bianca (6), togliete l'impasto dal fuoco, 
e lasciate raffreddare completamente mettendo il composto su un piatto (7), se volete 
accelerare il procedimento, immergete la casseruola in acqua fredda. Intanto sbattete 
le uova a temperatura ambiente in un contenitore, quindi rimettere il composto in una 
planetaria dotata di gancio a foglia (8), se non possedete una planetaria potete anche 
fare tutto a mano utilizzando il cucchiaio di legno, e aggiungete le uova un po' alla 
volta e molto lentamente al composto freddo, mescolando energicamente per 
incorporarle all’impasto (9). Non aggiungete altre uova se non saranno prima ben 
assorbite quelle aggiunte precedentemente. 
La pasta è perfetta se facendola scendere da un cucchiaio di legno formerà una specie 
di nastro (10). A questo punto mettete la pasta in una tasca da pasticcere con 
bocchetta liscia (11), ungete di burro la placca del forno (oppure usate della carta 
forno) e formate dei mucchietti di pasta rotondi (per i bignè), oppure dei bastoncini 
lunghi 5 cm (per gli eclairs) (12-13). 
Fate cuocere i bignè per 15 minuti a 220° in forno statico (tenete la temperatura a 
200° con forno ventilato) evitando di aprire il forno durante la cottura. Trascorsi i primi 
15 minuti abbassate la temperatura a 190° e cuocete la pasta choux  per altri 10 
minuti, trascorsi i quali potete spegnere il forno e lasciare all'interno i bignè per altri 10-
15 minuti con lo sportello leggermente aperto (mettete tra lo sportello e il forno un 
cucchiaio di legno); questo servirà a fare asciugare bene l'interno dei bignè (14). 
Quando i bignè saranno completamente freddi potete utilizzarli per le vostre 
preparazioni (15) 

Simone. 
 

 
 

http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-lo-Zucchero/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Burro/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Uova-di-gallina/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Acqua/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Sale/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-la-Farina/
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AVVISO IMPORTANTE AI SOCI  
CHI HA UN INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA E’ PREGATO DI 
COMUNICARLO URGENTEMENTE CON UNA MAIL  A: 
pesarocamperclub@alice.it POTREMO COSI’ RAGGIUNGERVI PIU’ 

RAPIDAMENTE INVIANDOVI LE NOSTRE COMUNICAZIONI O QUELLE CHE 
RICEVIAMO DA ALTRI CLUB.  

MA SOPRATTUTTO CONSULTATE SPESSO LA VS CASELLA DI 
POSTA E, COMUNQUE, SEMPRE NEI GIORNI PRECEDENTI LE 
USCITE   
 

Per dare l’adesione alle “uscite” o a qualsiasi iniziativa del Club, si 

raccomanda di far pervenire le proprie adesioni almeno qualche giorno prima 

dell’evento.  

La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai Soci ogni 
Giovedì sera non festivo o pre-festivo dopo le ore 21. 
Tutte le adesioni vanno date esclusivamente sul numero telefonico 327-5784982 

o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 

Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate dalla 

Segreteria 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di 

persone, ambiente e realta' visitate. 

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 
 

La tessera è scaduta il 31 dicembre 2014 
Chi non vi avesse provveduto nel corso della Festa del Tesseramento, 

evento organizzato proprio per facilitare questa operazione, o nel 

frattempo non lo avesse già effettuato con bonifico, ha tempo fino 

all’Assemblea per sanare la pendenza o confermare per telefono o Mail la 

propria adesione. 

DOPO TALE DATA L’ISCRITTO SI INTENDE DECADUTO E DOVRA’ 

PRODURRE NUOVA DOMANDA DI ISCRIZIONE SOGGETTA A PARERE DEL 

DIRETTIVO. 

Il costo resta confermato in € 25 e può essere versato, in occasione 

delle uscite, in Sede ogni Giovedì negli orari di apertura oppure con 
bonifico bancario al seguente: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

Puoi contattare il Club sul web 
 Infatti nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da 

menù, nella quale i Soci possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e 

suggerimenti sulle attività del Club e sul sito stesso. 
 

di questo numero sono state diffuse 170 copie 
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